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affari istituzionali 
giunta regionale: nominati direttori regionali 
Perugia, 16 feb. 016 - La Giunta regionale dell’Umbria ha 
deliberato la nomina dei nuovi direttori generali 
dell’amministrazione regionale, sulla base della riorganizzazione 
delle direzioni. 
Queste le nomine per le nuove rispettive direzioni che 
decorreranno dal prossimo 1 marzo: 
-Risorse finanziarie e strumentali. Affari generali e rapporti con 
i livelli di Governo: Giampiero Antonelli. 
-Programmazione, affari internazionali ed europei. Agenda 
digitale, agenzie e società partecipate: Lucio Caporizzi. 
-Salute, welfare, organizzazione e risorse umane: Walter Orlandi. 
-Governo del territorio e paesaggio. Protezione civile. 
Infrastrutture e mobilità: Diego Zurli. 
-Attività produttive, lavoro, formazione e istruzione: Luigi 
Rossetti. 
-Agricoltura, ambiente, energia, cultura, beni culturali, 
spettacolo: Ciro Becchetti. 
 
sanità: assessore barberini rassegna dimissioni 
Perugia, 17 feb. 016 – Con una lettera indirizzata alla presidente 
della Regione Umbria, Catiuscia Marini, e per conoscenza alla 
presidente dell’Assemblea legislativa, Donatella Porzi, 
l’assessore regionale alla Salute, Coesione sociale e Welfare, 
Luca Barberini, ha rassegnato le dimissioni con decorrenza 
immediata, “essendo venuto meno – scrive Barberini – il rapporto 
fiduciario”.  
 
dimissioni barberini: nota della presidente marini 
Perugia, 17 feb. 016 – “Sono dispiaciuta e rammaricata della 
decisione di Luca Barberini di lasciare l’incarico di assessore 
alla sanità”: lo afferma la presidente della Regione Umbria, 
Catiuscia Marini, in seguito alle dimissioni rassegnate 
dall’assessore alla Salute, Coesione sociale e Welfare.   
“Ho letto dalla sua breve nota che la decisione è  maturata per il 
venir meno del rapporto di  fiducia con la sottoscritta – dice la 
presidente -  Ritengo tuttavia che la ricostruzione fatta da Luca 
Barberini, aldilà della lettera di dimissioni, sulla modalità dei 
criteri adottati per la definizione degli incarichi dei direttori 



 

generali delle Aziende ospedaliere e sanitarie non corrisponda 
alla verità del confronto di merito che si è tenuto all’interno 
della Giunta regionale nella sua collegialità”.  
“La volontà di salvaguardare l’autonomia della Giunta regionale da 
ogni pressione o ingerenza esterna nelle scelte dei direttori, i 
cui profili professionali fossero corrispondenti agli interessi 
generali dei cittadini e della sanità regionale – aggiunge la 
presidente –  è stata condivisa da tutti i membri della Giunta che 
si sono voluti ispirare esclusivamente a criteri di merito e 
competenza dei nuovi direttori e anche di un rinnovamento basato 
sulle loro capacità professionali e tecniche. Spero che con più 
calma, sarà possibile, anche insieme a Luca Barberini, avviare un 
confronto sereno per ricostruire in maniera corretta le posizioni 
di ciascuno. Anche per questo nei prossimi giorni – annuncia la 
presidente concludendo - ci sarà da parte mia, anche 
pubblicamente, un’occasione per rendere noto a tutti le modalità  
e i criteri adottati dalla Giunta regionale per far sì che il 
rinnovamento ai vertici del servizio sanitario regionale non fosse 
solo evocato a parole, ma praticato nei fatti”. 
 
deleghe del dimissionario assessore barberini assegnate – fino a 
nuove disposizioni -  a assessori paparelli, bartolini e cecchini 
Perugia, 18 feb. 016 – La presidente della Giunta regionale 
dell’Umbria, Catiuscia Marini, ha firmato questa mattina il 
decreto con il quale, fino a nuove determinazioni, attribuisce le 
competenze nelle materie già esercitate dal dimissionario 
assessore Luca Barberini. 
In base al decreto presidenziale all’assessore e vice presidente 
Fabio Paparelli vengono assegnate le competenze nelle materie di: 
-Politiche e programmi sociali (welfare); 
-Politiche familiari, per l’infanzia e per i giovani; 
-Politiche immigrazione;  
-Cooperazione, associazionismo e volontariato sociale. 
All’assessore regionale Antonio Bartolini vengono assegnate le 
competenze nelle materie di: 
-Tutela e promozione della salute; 
-Programmazione e organizzazione sanitaria, ivi compresa la 
gestione del patrimonio immobiliare sanitario; 
-Sicurezza sui luoghi di lavoro; 
-Sicurezza alimentare. 
All’assessore regionale Fernanda Cecchini vengono assegnate le 
competenze in materia di: 
-Rapporti con l’Assemblea legislativa regionale. 
 
nomine direttori generali aziende ospedaliere: le delibere 
trasmesse al rettore e poi i decreti 
Perugia, 18 feb. 016 – In relazione alle notizie riportate in 
merito all’intesa Regione-Università circa le nomine dei direttori 
generali delle aziende ospedaliere, la Regione Umbria precisa che 
tali nomine sono espressamente disciplinate dall’articolo 11 del 



 

Protocollo generale d’intesa fra Regione Umbria ed Università 
degli Studi di Perugia il quale recita che “il Direttore generale 
delle Aziende ospedaliero - universitarie è nominato d’intesa con 
il Rettore dell’Università degli Studi di Perugia, attingendo 
all’Elenco regionale dei candidati idonei alla nomina di Direttore 
generale delle aziende e degli enti del Servizio sanitario 
regionale”, attualmente disciplinato dalle norme transitorie di 
cui dall’art. 27 del citato Protocollo generale d’intesa. 
La procedura prevede, dunque, che all’indomani del deliberato 
della Giunta regionale con il quale si approvano le nomine dei 
nuovi direttori generali, la presidente della Giunta regionale 
acquisisca l’intesa sulle nomine relative ai direttori generali 
delle aziende ospedaliero-universitarie da parte del Rettore 
dell’Università degli Studi di Perugia in relazione alla esclusiva 
valutazione curricolare del candidato. Quindi successivamente la 
Presidente della Giunta regionale provvede all’emanazione del 
relativo decreto presidenziale di nomina. 
 
presidente marini riceve nuovo presidente corte d’appello perugia 
mario vincenzo d’aprile 
Perugia, 19 feb. 016 – La presidente della Regione Umbria, 
Catiuscia Marini, ha ricevuto questa mattina a Palazzo Donini, a 
Perugia, in visita di cortesia Mario Vincenzo D’Aprile, di recente 
nominato nuovo presidente della Corte d’Appello di Perugia.  
Nel corso del cordiale colloquio la presidente Marini, nel 
rivolgere l’augurio di buon lavoro e le congratulazioni per la 
nomina a presidente della Corte d’Appello, ha sottolineato i 
positivi rapporti di leale collaborazione istituzionale con la 
magistratura, anche nel sostenerne, con specifiche iniziative, la 
sua fondamentale funzione. 
 
presidente marini a inaugurazione anno giudiziario: rafforzata 
collaborazione tra regione e corte conti 
Perugia, 26 feb. 016 – “La funzione che svolge la Corte dei Conti 
è di per sé importante, ma lo è ancor più per l’amministrazione 
regionale, soprattutto da quando è stato introdotto il ‘giudizio 
di parificazione’ del bilancio delle Regioni da parte della stessa 
Corte”. È quanto affermato dalla presidente della Regione Umbria, 
Catiuscia Marini, nel corso del suo intervento di saluto alla 
cerimonia di inaugurazione dell’anno giudiziario 2016 della 
sezione giurisdizionale per l’Umbria della Corte dei Conti, 
svoltasi questa mattina a Perugia. 
Per la presidente Marini negli ultimi anni, proprio in 
considerazione dell’introduzione del “giudizio di parificazione”, 
è cresciuta e si è rafforzata la collaborazione tra Corte dei 
Conti ed amministrazione regionale. Nel corso del suo breve 
saluto, la presidente ha voluto sottolineare l’importanza 
dell’azione di riduzione del debito pubblico e di riqualificazione 
e risanamento della spesa pubblica, ma ha altresì ricordato che 
ciò “non deve mettere a rischio il diritto dei cittadini ad 



 

accedere ai servizi fondamentali come sanità, trasporti pubblici, 
politiche sociali. E questo è ciò che ha fatto la Regione Umbria 
che, in un periodo di forti tagli alla spesa pubblica, ha però 
voluto mantenere inalterati i livelli di accesso a questi servizi 
per i cittadini umbri”. 
“La nostra Regione – ha aggiunto Marini – ha un bilancio solido, 
grazie al controllo che abbiamo operato dei grandi aggregati di 
spesa, dalla sanità al trasporto pubblico locale, alle spese di 
funzionamento e per il personale. Dopo aver approvato e trasmesso 
all’Assemblea legislativa il “Defr”, il Documento di economia e 
finanza regionale 2016-2018, ora ci accingiamo a varare il nuovo 
bilancio, che sarà ancora una volta caratterizzato dalla 
invarianza fiscale e dalla prosecuzione della profonda opera di 
riforma della pubblica amministrazione regionale, a partire da 
quella delle Province che ci vede particolarmente impegnati, anche 
in termini finanziari”. 
Quanto al tema delle società partecipate la presidente Marini ha 
ricordato che anche in questo caso il processo di riforma è stato 
particolarmente importante in Umbria e che, per ciò che riguarda 
le “partecipate” della Regione i loro bilanci sono in ordine. 
La presidente ha infine fatto riferimento all’altrettanto positiva 
collaborazione per ciò che riguarda l’attenta e rigorosa verifica 
da parte della Corte dei Conti del corretto utilizzo dei fondi 
comunitari, ricordando lo specifico protocollo d’intesa tra 
Regione e Guardia di Finanza per azioni di controllo “che 
avvengano a monte e non solo a valle”. 
 
nomine direttori, precisazioni da palazzo donini 
Perugia, 26 feb. 016 – Riguardo ai decreti del Presidente della 
Regione Umbria con cui sono stati nominati i sei direttori 
regionali, si chiarisce che si tratta di atti dovuti anche in 
considerazione degli adempimenti e delle scadenze contrattuali. È 
quanto si precisa in una nota di Palazzo Donini aggiungendo che, 
per quanto riguarda la nomina dei direttori generali delle Aziende 
ospedaliere e sanitarie umbre, in data odierna è stata 
esclusivamente acquisita l’intesa con parere favorevole circa le 
nomine dei direttori delle due Aziende ospedaliere di Perugia e 
Terni, Emilio Duca e Maurizio Dal Maso, da parte del Rettore 
dell’Università degli studi di Perugia come previsto dalla legge 
regionale e dal Protocollo generale d’intesa tra Regione e 
Università.  
Tutto ciò non intende pregiudicare in alcun modo il confronto 
politico in atto rispetto alle questioni poste dal dimissionario 
assessore regionale Luca Barberini.   
 
agricoltura  
programma sviluppo rurale 2014-2020, il 24 febbraio assessore 
cecchini a vallo di nera per presentare bandi 



 

Perugia, 20 feb. 016 – L’assessore regionale all’Agricoltura, 
Fernanda Cecchini, mercoledì 24 febbraio sarà a Vallo di Nera per 
presentare i bandi del Programma di sviluppo rurale 2014-2020.  
Proseguono gli incontri sul territorio promossi dall’Assessorato 
regionale all’Agricoltura per far conoscere a un maggior numero di 
imprese agricole e agroindustriali e operatori economici le 
opportunità offerte dalla nuova programmazione, a partire dai 
bandi già attivati per un centinaio di milioni di euro. Dopo gli 
incontri di Montefalco, Valfabbrica e San Giustino, il prossimo 
appuntamento è in Valnerina, il 24 alle ore 17.30 al Salone di 
Santa Maria di Vallo di Nera. I lavori saranno aperti dal sindaco 
di Vallo di Nera, Agnese Benedetti; seguirà la relazione di 
Augusto Buldrini, dirigente del servizio regionale Aiuti e Servizi 
alle imprese. Le conclusioni sono affidate all’assessore Fernanda 
Cecchini. 
L’Umbria è stata la prima regione ad attivare i bandi della nuova 
programmazione per lo sviluppo rurale e potrà contare su 877 
milioni di euro di finanziamenti pubblici, circa 90 in più 
rispetto alla precedente programmazione. Sono state attivate le 
procedure per le domande relative alla misura “investimenti”, a 
sostegno degli investimenti che migliorano le prestazioni e la 
competitività delle imprese agricole e agroalimentari, e 
all’intero arco delle misure a superficie, che riguardano premi 
per impegni ambientali, biologico, benessere animale, indennità 
compensative per zone montane e svantaggiate. Sono stati aperti i 
bandi anche per l’insediamento e gli investimenti dei giovani in 
agricoltura (con una dotazione finanziaria di circa 20 milioni di 
euro) e per il sostegno alla qualità dei prodotti agricoli e 
alimentari. L’Assessorato regionale all’Agricoltura si è posto 
l’obiettivo di attivare entro metà 2016 tutti i bandi della 
programmazione 2014-2020. 
       
ambiente 
“umbria, paesaggi in divenire 1954/2014”; presentato volume a 
palazzo donini   
Perugia, 18 feb. 016 - Immagini a confronto di paesaggi 
dell’Umbria che ne evidenziano le trasformazioni nell’arco di 60 
anni, offrendo letture diverse dei cambiamenti e una indicazione 
condivisa sulle politiche di governo del territorio: può essere 
così sintetizzato il volume “Umbria, Paesaggi in divenire 
1954/2014”, presentato oggi a Perugia. Nelle 140 pagine della 
pubblicazione, che raccoglie saggi di Diego Zurli, Alberto 
Clementi, Ambra Ciarapica, Massimo Angrilli e Franco Farinelli, 
sono confrontate immagini dall’alto del 1950 con quelle del 2014, 
così da documentare, in modo immediatamente percepibile, i 
mutamenti  che hanno interessato il paesaggio umbro dai primi anni 
’50 fino ai giorni nostri.  Le immagini (estratte dalla raccolta 
cartografica del sito UmbriaGeo  
http://www.umbriageo.regione.umbria.it/) fanno da contrappunto  ai 



 

saggi dei cinque autori che affrontano il tema del governo del 
paesaggio da punti di vista disciplinari diversi.  
“Da questa pubblicazione e dalle fotografie che lo corredano – ha 
sottolineato l’assessore regionale all’Ambiente, Fernanda 
Cecchini, introducendo la presentazione insieme al coordinatore 
regionale Diego Zurli – emerge un territorio ricco di valori 
ambientali, paesaggistici e naturalistici, connotati che vogliamo 
salvaguardare ed esaltare. Va in questa direzione anche la volontà 
della Presidente della Regione che ha voluto accorpare in un unico 
assessorato deleghe e funzioni per fare sintesi e sinergia fra 
ambiente, paesaggio, cultura, parchi ed aree protette, 
agricoltura, i tanti beni della risorsa Umbria”. 
“Tra gli obiettivi prioritari di questo mandato – ha aggiunto – 
c’è una programmazione che abbia come principio il consumo di 
suolo ‘zero’, con una legge regionale che sia ancora più avanzata 
rispetto alla normativa attuale che già da tempo coniuga tutela 
dell’ambiente e del paesaggio e sviluppo, e il Piano paesaggistico 
regionale, il cui iter è ripreso. Da questa pubblicazione, che 
ripercorre la storia recente della regione mostrandoci dove si è 
pianificato bene e dove meno bene, viene un contributo importante 
per le nostre politiche e le nostre azioni, che ci aspettiamo 
anche dalle riflessioni che ne scaturiranno a partire dalla 
presentazione di oggi”.   
I titoli della pubblicazione danno conto di un approccio 
poliedrico e trasversale nella lettura delle trasformazioni che 
hanno interessato il territorio andando ad indagare quelli che 
sono: “metamorfosi e conflitti nelle terre dell’Italia di mezzo”, 
“paesaggi e territori. convergenze possibili”, “il racconto e la 
visione dell’Umbria negli strumenti di governo del territorio 
regionale”, “mutazioni del paesaggio umbro. sette casi di studio” 
e “per la ricognizione del paesaggio umbro: la Valtiberina e la 
Valnerina”.                                             
Pur partendo da approcci diversi i cinque saggi sembrano 
convergere verso la necessità di un netto cambio di mentalità nel 
modo di intendere la tutela del paesaggio che – secondo gli autori 
– non può più tradursi in procedure esclusivamente interdittive, 
spesso legate a steccati disciplinari. E l’Umbria, nel contesto 
dell’Italia di Mezzo, rappresenta un luogo adatto per 
intraprendere una fase di sviluppo che includa tra i suoi fattori 
decisivi un nuovo modo di tutela del paesaggio come uno dei 
maggiori punti di forza su cui costruire un futuro sostenibile.  
Occorre dunque avvalersi di strumenti nuovi e diversi da quelli 
finora concepiti ed applicati in ambito urbanistico e 
territoriale, così da poter rafforzare e sedimentare  nei 
cittadini la consapevolezza del valore di ciò che hanno ereditato 
e della responsabilità che portano nell’esserne i depositari. La 
tesi del libro è infatti che il paesaggio, e il territorio nelle 
sue componenti materiali, simboliche o narrative, è costruito 
dagli abitanti che ne definiscono anche l’identità.  



 

Ciò in accordo con la Convenzione europea del Paesaggio in cui, 
per la prima volta, si afferma che il territorio è paesaggio, e 
che un nuovo modello di  sviluppo sostenibile basato su un 
rapporto equilibrato tra  bisogni sociali, attività economiche  ed  
ambiente presuppone processi capaci di  reinventare  funzioni ed 
attività economiche, sperimentare politiche condivise che 
rafforzino l’attrattività del territorio e che determinino una 
nuova e responsabile fruibilità facendo leva sulle tante risorse 
inespresse. Un approccio di impronta “smart land” nel quale i 
portatori d’interesse debbano riappropriarsi del protagonismo che 
un cambio di passo di questa portata  richiede.  
In Umbria una concreta occasione – è stato detto durante 
l’incontro – è data dalla redazione del Piano paesaggistico 
regionale che costituisce una tappa importante per riflettere 
sulle scelte di fondo delle politiche regionali, a cominciare da 
quelle di tutela e valorizzazione del  patrimonio culturale e 
naturalistico che concorrono ai processi di trasformazione 
urbanistica e  territoriale. Il Piano deve rappresentare la 
cornice programmatica delle politiche di settore che incidono sui 
processi di intervento e di trasformazione del paesaggio e del 
territorio per portare a sintesi finale l’esperienza di 
pianificazione avviata. Va dunque rinnovata una alleanza tra 
segmenti crescenti di cittadinanza, consapevole e responsabile del 
valore di beni di cui è temporaneamente affidataria, e una 
pubblica amministrazione che sappia interpretare in termini 
diversi dal passato la propria funzione. 
Alla presentazione, proseguita con una tavola rotonda coordinata 
dal giornalista Andrea Chioini, oltre agli autori,  sono 
intervenuti il segretario regionale del Ministero dei beni 
culturali per l'Umbria, Luisa Montevecchi,  il direttore del 
Dipartimento Scienze agrarie, alimentari e ambientali 
dell’Università degli Studi di Perugia, Francesco Tei, Cristina 
Papa del Dipartimento di Filosofia, scienze sociali, umane e della 
formazione dell’Università di Perugia e Franco Marini, 
dell’Istituto nazionale di Urbanistica – sezione Umbria.   
 
cultura 
“a proposito di donne”, da martedì 1 marzo al via ottava edizione 
rassegna cinematografica organizzata da centro regionale pari 
opportunità 
Perugia, 27 feb. 016 – Avrà inizio martedì 1 marzo l’ottava 
edizione della rassegna cinematografica “A proposito di donne” a 
cura del Centro per le Pari Opportunità della Regione Umbria, in 
collaborazione con il Cinema Zenith di Perugia e l’Associazione 
Casa delle Culture. L’iniziativa si colloca tra le attività della 
Biblioteca delle Donne “Laura Cipollone”, servizio del Centro per 
le pari opportunità che ha l’obiettivo di diffondere ed 
incentivare la produzione letteraria, artistica e scientifica 
femminile, di divulgare i saperi delle donne e di promuovere il 
dibattito intorno a questi temi . 



 

Nel corso degli anni, la rassegna ha riscosso un grande successo 
di pubblico proponendo, attraverso il mezzo cinematografico, 
riflessioni a tutto campo sulla identità/differenza femminile, sia 
dando voce a numerose registe italiane e internazionali, sia 
presentando film e storie che raccontano tale differenza. 
Dal 1 al 29 marzo, tutti i martedì sera, eccetto per 
l’appuntamento con la Giornata mondiale della poesia che sarà 
lunedì 21 marzo, saranno quindi proposti film e incontri con 
registe, ospiti e testimonianze.  
Ad aprire la rassegna, martedì 1 marzo (ore 21) sarà il film 
“Astrosamantha. La donna dei record nello spazio”, di Gianluca 
Cerasola. Il film accompagna lo spettatore negli tre anni recenti 
della vita di Samantha Cristoforetti, astronauta dell’Agenzia 
Spaziale Europea (Esa) e pilota dell’Aeronautica Militare, 
detentrice tra le donne europee del primato di permanenza nello 
spazio nell’ambito della seconda missione di più lunga durata 
dell’Agenzia Spaziale Italiana (Asi). Ospite in sala sarà la 
professoressa Bruna Bertucci, responsabile esperimento Ams, 
Università degli Studi di Perugia e Istituto nazionale di Fisica 
Nucleare. 
Martedì 8 marzo  sarà la volta di “Difret”, pellicola diretta da 
Zeresenay Berhane Mehari e coprodotta da Angelina Jolie che porta 
all’attenzione di tutti una delle tematiche che più condiziona 
alcuni Paesi del continente africano: le spose bambine. 
Martedì 15 è in programma un doppio appuntamento con la regista 
Antonietta De Lillo, ospite in sala: alle 18,30 sarà proiettato 
“Oggi insieme, domani anche”, un documentario o meglio un “film 
partecipato” che parla di famiglie allargate, diritti delle coppie 
omosessuali, della sessualità nella terza età e al tempo di 
internet, di razzismi latenti, solitudini.  Alle 21 appuntamento 
con “Il resto di niente”:  una  pellicola colta, intensa e 
coerente con le idee rivoluzionarie della protagonista, Eleonora 
Pimentel De Fonseca, poetessa, patriota e politica nella breve 
Repubblica napoletana.                                  
Lunedì 21 marzo, Giornata mondiale della Poesia, altro doppio 
appuntamento: alle ore 21 Centro Pari Opportunità, Uthopia, 
Casapoesia, Women at Work presentano “Poesia: Femminile, Plurale”, 
un recital di poesie di Anna Achmatova, Alda Merini, Antonia 
Pozzi, a cura di Ciro Masella con Paola Minaccioni, Barbara Bracci 
e Ciro Masella. Le musiche sono di Mirco Bonucci. Sarà presente 
Francesco Ricci, autore del libro “Tre donne. Anna Achmatova, Alda 
Merini, Antonia Pozzi” (Ed. Nuova Immagine editrice, Siena, 2015). 
A seguire, verrà proiettato “Antonia”, film di Ferdinando Cito 
Filomarino che propone un ritratto intimo di Antonia Pozzi, 
fotografa e poetessa del Novecento, morta suicida a soli 26 anni. 
Nella serata conclusiva, martedì 29 marzo, la rassegna presenta il 
documentario “Lunàdigas” (in sardo si chiamano così le pecore che 
non si riproducono per la luna storta) che tratta il tema, ancora 
quasi tabù, delle donne che scelgono di non essere madri ed è 



 

diretto da due registe Nicoletta Nesler (che sarà presente in 
sala) e Marilisa Piga.  
Prima di ogni proiezione verrà trasmesso un trailer di 
presentazione del progetto “Percorsi al femminile – Readings in 
Biblioteca”, una raccolta di videointerviste, nelle quali esperte 
in studi di genere affrontano alcuni temi attraverso i testi 
presenti nella Biblioteca delle donne “Laura Cipollone” del Centro 
per le pari opportunità: violenza di genere, stereotipi e 
oggettivazione sociale, il paradigma genere/gender, maternità, 
filosofia della differenza, medicalizzazione e medicina popolare, 
letteratura al femminile- Virginia Woolf. La presentazione del 
progetto è prevista per l’11 marzo alle 11 con una conferenza 
stampa che si terrà presso la Biblioteca delle Donne “Laura 
Cipollone”. 
 
economia 
imprese umbre, presidente marini visita “cantine goretti” 
Perugia, 18 feb. 016 – Duecentocinquantamila bottiglie di vino 
all’anno; oltre cinquanta ettari di vitigni; una vasta gamma di 
qualità di vino, dal bianco al rosso, dal rosato allo spumante; 
olio e miele. Ma soprattutto tanto amore e tanta passione per la 
propria terra e per la propria azienda. Insomma, “una passione di 
famiglia, coltivata in un secolo di storia”. È questa l’azienda 
“Cantine Goretti” di Perugia, visitata dalla presidente della 
Regione Umbria, Catiuscia Marini, che ha voluto conoscere da 
vicino questa antica cantina perugina. 
Guida della visita Sara Goretti, insieme alla sorella Giulia, al 
padre Stefano ed allo zio Gianluca. La quarta e terza generazione 
alla guida di questa azienda, sotto gli occhi vigili dei nonni che 
non rinunciano a dare il loro contributo di idee, suggerimenti a 
figli e nipoti. Le “Cantine Goretti” rappresentano davvero un 
esempio concreto e forte di una conduzione familiare di una 
impresa, dove ciascuno della famiglia ha un ruolo ed una funzione. 
Un lavoro di squadra, unita dal legame familiare, che è forse il 
segreto del successo di questa azienda che ha saputo arricchirsi, 
di generazione in generazione, dell’esperienza del passato con le 
sfide e le scommesse del futuro. 
E così Sara Goretti ha guidato la presidente Marini in giro per 
l’azienda, illustrandole tutta la gamma dei vini prodotti, dallo 
storico “L’Arringatore”, fino alle recentissime novità che presto 
saranno sul mercato: una nuova gamma di vini con la quale 
l’azienda vuol conquistare ulteriori segmenti di mercato molto 
attenti a prodotti in grado di esprimere le particolarità dei 
“terroir”, vale a dire l’insieme delle caratteristiche geologiche, 
fisiche e climatiche del territorio nel quale cresce la vite. 
Aspetto, questo, cui la famiglia Goretti tiene tantissimo. Perché 
il loro vino è frutto esclusivo della terra perugina. La 
presidente ha anche visitato l’antica torre medioevale, simbolo 
delle Cantine Goretti, completamente ristrutturata ed oggi 



 

utilizzata soprattutto per degustazioni per i “buyers” che da ogni 
parte del mondo vengono a visitare l’azienda ed acquistare i vini. 
È molto consistente, infatti, la quota di esportazione della 
“Goretti”, sia nei Paesi del nord Europa, che dell’America del 
nord e del sud, oltre che nei paesi asiatici. E molto forte è 
anche il rapporto tra le Cantine Goretti con le diverse comunità 
degli umbri nel mondo. 
La diversificazione, o meglio l’arricchimento dell’offerta di 
questa azienda vede ora una particolare attenzione alle attività 
ricettive e di ristorazione, puntando ad un segmento alto del 
mercato. E così l’ultima nata è la nuova struttura della Cantina 
Goretti denominata “Sala Marcella”. Una sala dotata di una cucina 
professionale ideale per il servizio di 60/80 coperti, al fine di 
potenziare l’offerta di accoglienza, rispondendo alle attuali 
richieste di eventi privati, tour operator ed organizzatori di 
eventi, oltre che alla volontà di turisti sempre più informati che 
desiderano imparare a cucinare italiano ed umbro in particolare. 
La “Sala Marcella” rientra in un progetto molto ampio, iniziato 
con il libro di ricette umbre, scritto dalla signora Marcella - 
nonna di Sara e Giulia -  in italiano e tradotto in 14 lingue 
(dall’italiano, all’inglese, al russo, al coreano, al cinese, ma 
anche al giapponese e danese, etc.), nato per promuovere al meglio 
le produzioni vitivinicole Goretti oltre che al prodotto tipico 
del territorio. Un progetto realizzato grazie ai fondi del Piano 
di sviluppo rurale della Regione Umbria. 
“Ho apprezzato moltissimo – ha detto la presidente Marini, 
congedandosi dalla visita - non solo la passione e l’amore con cui 
la famiglia Goretti conduce da oltre un secolo questa azienda, ma 
soprattutto la loro grande professionalità e competenza. La storia 
di questa azienda, i positivi risultati raggiunti in questi ultimi 
anni, la loro capacità di diversificare le produzioni, sono 
garanzia di un successo imprenditoriale. Ed è grazie ad aziende 
come questa, ed al lavoro di chi le conduce, che l’economia umbra 
cresce. Qui ho potuto constatare come l’intreccio di esperienza, 
tradizione e modernità, rappresentano un mix positivo in grado di 
generare nuovo sviluppo e crescita economica. Mi ha fatto inoltre 
piacere – ha concluso Marini - aver potuto verificare di persona 
come vengono ben spesi ed utilizzati i fondi comunitari che come 
Regione mettiamo a disposizione delle imprese per accompagnarle in 
processi di innovazione e diversificazione”. 
 
formazione e lavoro 
scuola-lavoro: entro il 22 febbraio le iscrizioni per gli studenti 
interessati 
Perugia, 19 feb. 016 - Parte anche in Umbria la sperimentazione 
del Sistema Duale (alternanza scuola-lavoro) in applicazione 
dell’intesa Stato Regioni e del protocollo di intesa sottoscritto 
lo scorso 13 gennaio  tra il Ministero del Lavoro, rappresentato 
dal Sottosegretario On. Luigi Bobba e l’assessore regionale alla 
formazione dell’Umbria, Antonio Bartolini.  Entro il prossimo 22 



 

febbraio, le famiglie interessate potranno richiedere febbraio 
l’iscrizione presso le scuole medie dell’Umbria utilizzando i 
moduli appositamente predisposti e diffusi. 
“Si tratta – ha affermato l’assessore Bartolini - di una misura 
volta a promuovere, in maniera innovativa, la formazione dei 
giovani e a favorire la transizione dal mondo della scuola a 
quello del lavoro partendo dalla alternanza scuola-lavoro con la 
possibilità di conseguire un titolo di studio anche attraverso un 
contratto di apprendistato. La sottoscrizione dà il via alla 
sperimentazione che è  frutto di una intensa e proficua 
collaborazione con tutti i soggetti coinvolti, Regione, enti di 
formazione e parti sociali.  Con  questo atto – ha sottolineato 
Bartolini - si può dare piena e concreta attuazione ai decreti 
legislativi che hanno l’obiettivo di rilanciare l’apprendistato di 
primo e terzo livello al fine di ridurre la dispersione 
scolastica, ampliare l’offerta formativa e, al contempo, 
rafforzare il collegamento fra mondo scolastico e lavorativo”. 
La sperimentazione del Sistema Duale consentirà ai giovani 
studenti di poter conseguire i titoli di studio con percorsi 
formativi che prevedono, attraverso modalità diverse, una 
effettiva alternanza scuola-lavoro. Per una parte dei giovani 
l’apprendimento in impresa avverrà tramite un contratto di 
apprendistato di primo livello, mentre per l’altra parte avverrà 
attraverso l’introduzione dell’alternanza “rafforzata” di 400 ore 
annue a partire dal secondo anno del percorso di istruzione e 
formazione professionale.  
Attraverso l’apprendistato formativo e l’alternanza “rafforzata” 
si potranno conseguire gli stessi titoli di studio acquisibili nei 
percorsi ordinari a tempo pieno: qualifica e diploma 
professionali, diploma di istruzione secondaria superiore, titoli 
di laurea triennale o magistrale, master e dottorato. 
Le imprese che assumeranno in apprendistato formativo e quelle che 
ospiteranno studenti in alternanza rafforzata beneficeranno di 
incentivi per i costi derivanti dall’impiego di tutor aziendali. 
La nuova normativa, prevede, altresì, per l’apprendistato un 
azzeramento della retribuzione per la formazione in aula, una 
diminuzione della remunerazione degli apprendisti al 10 per cento 
(della retribuzione) per la formazione svolta in azienda, 
l’abolizione del contributo previsto a carico dei datori di lavoro 
in caso di licenziamento dell’apprendista, lo sgravio dal 
pagamento dei contributi per l’ASPI rivolto alle imprese 
artigiane, la cancellazione della contribuzione dello 0.30% per la 
formazione continua e, infine, viene dimezzata l’aliquota di 
contribuzione del 10 per cento portandola al 5 per cento per le 
imprese con più di nove dipendenti. 
Per la Sperimentazione del sistema duale sono stati assegnati 
all’Umbria 271mila euro che si aggiungono ai 590.000 già previsti 
per l’istruzione e formazione professionale, ripartiti tra le 
Regioni e le Province Autonome, sulla base del numero di studenti 



 

annualmente iscritti ai percorsi di IeFP e del numero complessivo 
di studenti qualificati e diplomati. 
 
istruzione 
giornata internazionale della lingua madre; il 29 febbraio garante 
infanzia e adolescenza a iniziativa “stranieri” di perugia  
Perugia, 26 feb. 016 - Sarà presente anche la Garante regionale 
dell’infanzia e adolescenza,  Maria Pia Serlupini, all’iniziativa 
“Una, cento, mille lingue per crescere insieme” promossa lunedì 29 
febbraio dall’Università per Stranieri di Perugia a seguito delle 
celebrazioni della Giornata internazionale della Lingua Madre (che 
ricorre il 21 febbraio) che quest’anno ha per tema “Educazione di 
qualità, lingua(/e) di insegnamento e esiti di apprendimento”. Il 
Dipartimento di Scienze Umane e Sociali della Stranieri (Aula A 
palazzina Valitutti, ore 9.30) ospiterà un incontro con gli alunni 
delle classi quarte della Scuola Primaria “L.Antolini” di Ponte 
Valleceppi nell’ambito del progetto “Una, cento, mille lingue” per 
la valorizzazione del plurilinguismo e della diversità linguistica 
nella scuola. 
Il progetto, coordinato dalle insegnanti Rita Ferrucci e Lucia 
Adenante, in collaborazione con Stefania Scaglione dell’Università 
per Stranieri di Perugia, ha l’obiettivo di fornire ai bambini 
occasioni di riflessione e approfondimento su lingue non insegnate 
a scuola, ma ormai largamente presenti sul territorio e nelle 
classi grazie alla presenza di numerose comunità straniere. A 
questo scopo sono state organizzate nelle scuole coinvolte mini-
lezioni tenute da studenti madrelingua dei corsi di laurea 
dell’Ateneo. Gli alunni hanno così potuto scoprire la ricchezza 
culturale presente  nella diversità linguistica.  Il 29 febbraio 
gli alunni presenteranno le prime riflessioni scaturite da questa 
esperienza formativa, ricollegandosi idealmente alle celebrazioni 
della Giornata internazionale della Lingua Madre. 
 
politiche sociali 
giovedì 25 febbraio a perugia convegno su tutela dei minori e mass 
media 
Perugia, 20 feb. 016 – “La tutela dei minori nei processi che 
interessano la famiglia ed i rapporti con i mass media”, è il 
titolo dell’incontro in programma il 25 febbraio, alle ore 15, 
alla Sala Brugnoli di Palazzo Cesaroni a Perugia.  
L’iniziativa, che tratta un tema di stretta attualità, anche alla 
luce di recenti fatti che si sono registrati anche Umbria, vuole 
avviare un momento di approfondimento e confronto tra vari 
soggetti e, come evidenzia la Garante dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza, Maria Pia Serlupini, “per il supremo interesse 
del minore”.  
“Troppo spesso noi adulti ce ne dimentichiamo o ce ne ricordiamo 
solo quando è troppo tardi – afferma Serlupini -  Come donne e 
uomini, cittadine e cittadini, nei ruoli che rivestiamo, nel 
nostro quotidiano, abbiamo il dovere di ascoltare e riflettere 



 

maggiormente sulle storie, i bisogni, i diritti di bambini e 
ragazzi che non rappresentano solo la speranza e il futuro di 
questa nostra società, ma il presente, un presente da tutelare e 
sul quale investire energie e risorse perché loro sono il vero e 
prezioso patrimonio di questo nostro paese." 
Per la presidente di Aiaf Umbria, Anna Maria Pacciarini, “il tema 
riveste particolare attualità se si considera che i minori  
giungono purtroppo sempre più alla ribalta della cronaca quando  
vi sono processi che investono le relazioni familiari. Parleremo 
di questo tema – ha precisato - così come del diritto 
all’informazione e delle norme deontologiche dei professionisti 
del settore, affinché si apra un confronto che abbia come finalità 
la tutela sempre maggiore del minore.” 
Roberto Conticelli, presidente Ordine dei Giornalisti dell’Umbria, 
ricorda che “il sistema dell’informazione garantisce attraverso le 
proprie carte deontologiche,  recentemente riunite in un codice 
unico, la piena tutela dei minori e in genere dei soggetti più 
deboli. Questa è una forma di garanzia e rispetto che il 
giornalismo italiano, mediante elementi di autolimitazione, ha 
scelto di darsi per essere parte attiva di una società che possa 
definirsi concretamente civile”. 
 
minori: domani, giovedì 25 febbraio, a perugia convegno su tutela 
dei minori e mass media 
Perugia, 24 feb. 016 – “La tutela dei minori nei processi che 
interessano la famiglia ed i rapporti con i mass media”, è il 
titolo dell’incontro in programma domani, giovedì 25 febbraio, 
alle ore 15, alla Sala Brugnoli di Palazzo Cesaroni a Perugia.  
L’iniziativa, che tratta un tema di stretta attualità, anche alla 
luce di recenti fatti che si sono registrati anche Umbria, vuole 
avviare un momento di approfondimento e confronto tra vari 
soggetti e, come evidenzia la Garante dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza, Maria Pia Serlupini, “per il supremo interesse 
del minore”.  
 
protezione civile 
allerta maltempo: in umbria criticità “arancione” da mezzanotte di 
domenica 28 fino alle ore 14 di lunedì 29 febbraio 
Perugia, 26 feb. 016 - A causa delle intense precipitazioni attese 
dalla tarda serata di sabato 27 febbraio e soprattutto per la 
giornata di domenica 28 febbraio, con un’ordinanza del dirigente 
delegato per la Protezione civile della Regione Umbria è stato 
adottato l’avviso di criticità che prevede allerta codice 
“arancione” (criticità moderata) emesso dal Centro Funzionale 
Regionale di Protezione Civile della Regione Umbria per rischio 
idrogeologico dalle ore 00.00 del 28 febbraio alle ore 14 di 
lunedì 29 febbraio (38 ore) su tutte le zone d’allerta dell’Umbria 
e per rischio idraulico sulla zona di allerta F (Chiani-Paglia). 
Con l’ordinanza, viene tra l’altro disposta l’apertura del Centro 
funzionale regionale in modalità “h24” dalle ore 00.00 di domenica 



 

fino all’ora di validità dell’avviso di criticità regionale e 
comunque per la durata necessaria al monitoraggio strumentale 
dell’evoluzione dell’evento; se necessario, verrà disposta 
l’apertura con la stessa modalità “h24” anche della Sala operativa 
unica regionale del Servizio Protezione civile della Regione 
Umbria.   
 
pubblica amministrazione 
cerimoniale e manifestazioni pubbliche, corso a villa umbra  
Perugia, 16 feb. 016  – Chiusa oggi la “due giorni” del seminario 
“Il cerimoniale nella PA: gestione di eventi, cerimonie e 
manifestazioni pubbliche”, organizzato dalla Scuola umbra di 
amministrazione pubblica. L’attività, conclusa da Alberto 
Naticchioni, Amministratore unico della Scuola, ha avuto come 
relatore Antonio Galli, vicedirettore Servizio adesione 
presidenziale  della  Presidenza della Repubblica. 
“Ho partecipato con molto piacere a questo seminario sulla 
formazione del cerimoniale che mi è stato proposto dalla Scuola” – 
ha dichiarato Antonio Galli. “Il mio intento è stato quello di 
trasferire la passione e la capacità verso le persone che si 
occupano di questi aspetti. Fondamentalmente ho cercato di 
trasferire le conoscenze per poter fare bene un cerimoniale – ha 
concluso Galli – che consistono nella capacità di coniugare e 
comunicare il ruolo ed il rango delle varie autorità”.   
Al termine del corso, Naticchioni, visto l’ottimo riscontro avuto 
dai partecipati, ha espresso la volontà di organizzare ulteriori 
attività in materia, in particolare sul tema del cerimoniale 
religioso, infine ha ringraziato la funzionaria della prefettura 
di Perugia, Immacolata Orlando, per la collaborazione.  
Nei due giorni sono stati approfonditi, tra i principali 
argomenti, la definizione del concetto di cerimoniale; l’ordine 
delle precedenze fra le cariche istituzionali nell’Ordinamento 
italiano; svolgimento e gestione logistica della manifestazione; 
eventi conviviali; tipologie tradizionali di servizio a tavola e 
come si effettua il servizio a tavola in base alla precedenza 
delle cariche dei commensali. 
 
scuola umbra di amministrazione pubblica: a terni oltre 150 
partecipanti a seminario su acquisti di beni e servizi  
Perugia, 22 feb. 016 – Sono stati oltre 150 i partecipanti al 
seminario svolto questa mattina, 22 febbraio, a Terni presso 
Umbria Servizi Innovativi, incentrato sugli acquisti di beni e 
servizi alla luce della Legge di Stabilità. La giornata è stata 
organizzata dalla Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica di 
Perugia in collaborazione con la centrale acquisti della pubblica 
amministrazione italiana (Consip) e Forum Appalti. 
In apertura dei lavori, l’amministratore unico della Scuola, 
Alberto Naticchioni, ha anticipato la volontà di proporre per il 
2016 numerose attività formative sulle novità in arrivo in materia 
di contrattualistica pubblica. Naticchioni ha inoltre ribadito il 



 

notevole apprezzamento dei funzionari pubblici per la 
collaborazione tra la Scuola, il Forum appalti e Consip. 
Al seminario sono intervenuti quali relatori Ilenia Filippetti, 
Forum Appalti; Ferdinando Gemma, Consip; Sandro Mariani, Comune di 
Terni. 
 
villa umbra, lunedì 29 febbraio seminario sulle principali novità 
del processo tributario telematico 
Perugia, 23 feb. 016 – Le principali novità del Processo 
tributario telematico saranno approfondite, lunedì 29 febbraio 
(ore 9), a Villa Umbra, durante un seminario gratuito organizzato 
dalla Scuola umbra di Amministrazione pubblica. 
La giornata – sottolineano dalla Scuola - è stata organizzata 
considerando il recente passaggio, in Umbria, al processo 
tributario telematico, un’altra apertura verso la 
dematerializzazione con conseguenze in termini di risparmio di 
denaro e di tempo, nonché di reciproca interazione tra le parti 
processuali e il rapporto con le segreterie delle Commissioni 
tributarie. Il processo tradizionale cartaceo continuerà comunque 
ad essere applicabile, occorre però evidenziare che, ai sensi 
dell’articolo 2 D.M. 23 dicembre 2013, la scelta, effettuata per 
fatti concludenti, è irreversibile anche nei successivi gradi di 
giudizio. In pratica, la parte che utilizza in primo grado le 
modalità telematiche è tenuta ad utilizzare le medesime modalità 
per l’intero grado del giudizio, nonché per l’appello, salvo 
sostituzione del difensore. 
Relatori dell’attività saranno Lorenzo Guido Rossi, avvocato 
tributarista in Perugia; Massimo Brazzi, avvocato in Perugia, 
referente informatico del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di 
Perugia; Lorenzo Guido Rossi, avvocato tributarista in Perugia. 
 
trasparenza e semplificazione: nuove idee dalla rete al piano 
regionale. approvazione in giunta entro il 15 marzo 
Perugia, 25 feb. 016 - Quarantotto nuove idee, centinaia di 
apprezzamenti e commenti alle linee proposte dalla Regione: è 
questo il risultato di un mese di consultazione, avvenuta mediante 
l’apertura, fino al 23 febbraio,  di un blog dedicato denominato 
#UmbriaSemplice, sulle 5 linee di intervento, per la 
predisposizione del Piano triennale di semplificazione - Agenda 
2016 - 2018. 
“Per la prima volta – ha affermato l’assessore regionale Antonio 
Bartolini -, la Regione ha coinvolto direttamente i destinatari 
delle proprie  attività (imprese e cittadini), sottoponendo alla 
valutazione pubblica le linee di intervento e chiedendo ulteriori 
contributi e idee in modo da predisporre un documento il più 
possibile partecipato e condiviso.  
Queste linee guida, definite dopo un lungo periodo di incontri di 
ascolto con rappresentanze di imprese e cittadini, organizzazioni 
professionali e di categoria, professionisti, enti locali e 
pubblici, terzo settore, si basano su un deciso orientamento 



 

all’innovazione (di metodo e tecnologica), alla trasparenza ed 
alla partecipazione e prevedono l'attuazione di misure concrete e 
mirate ad alleggerire i cittadini da oneri e carichi burocratici, 
ridurre i costi e sbloccare le imprese. 
Le tematiche più votate e che hanno raccolto la maggior parte 
delle idee sono sicuramente quelle riferite alla trasparenza, alla 
partecipazione ed alla riduzione di carichi burocratici ed oneri 
gravanti sui cittadini. Tranne rare eccezioni - ha sottolineato 
Bartolini - le idee presentate sono risultate coerenti con lo 
spirito dell’iniziativa, dando un concreto contributo di cui si 
terrà conto nella stesura del documento di Piano. 
La consultazione nel suo insieme, ha anche confermato le criticità 
già individuate dall’amministrazione regionale sia in sede di 
valutazione di impatto delle attività del precedente Piano 
triennale, effettuata anche avvalendosi di indagini statistiche 
sul territorio,  sia con la fase di ascolto dei portatori di 
interesse effettuata a partire dallo scorso settembre 2015”.  
Alla conclusione di questo ampio processo partecipativo, la Giunta 
regionale, entro il prossimo 15 marzo,  licenzierà il Piano 
triennale di semplificazione – Agenda 2016-2018 per sottoporlo 
all’approvazione dell’Assemblea regionale.  
“Si avvierà così – ha concluso l’assessore - un percorso 
pluriennale che vedrà la Regione impegnata, insieme a tutti gli 
interlocutori del sistema regionale, nella attuazione di azioni  
che siano effettivamente in grado di garantire il rilancio della 
competitività del sistema economico regionale ed il miglioramento 
della qualità della vita dei cittadini”. 
 
villa umbra: martedì primo marzo seminario su interessi legittimi, 
collettivi, diffusi e risarcimento del danno 
Perugia, 27 feb. 016 - Sarà l’assessore alle Riforme della Regione 
Umbria, Antonio Bartolini, ad aprire i lavori, martedì primo marzo 
alle ore 9 a Villa Umbra, del seminario gratuito organizzato dalla 
Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica sul tema degli interessi 
legittimi, collettivi, diffusi e risarcimento del danno.  
Dopo i saluti iniziali di Alberto Naticchioni, amministratore 
unico Scuola, si svolgerà l’intervento di Raffaele Potenza, 
presidente Tar-Tribunale amministrativo regionale dell’Umbria. A 
seguire, il docente della giornata, il consigliere di Stato 
Oberdan Forlenza, approfondirà, tra gli argomenti principali, gli 
interessi legittimi nei confronti della pubblica amministrazione; 
gli interessi collettivi e i loro enti esponenziali, con 
particolare riguardo agli enti territoriali; gli interessi 
diffusi. In particolare, la posizione delle associazioni 
ambientaliste e a tutela dei Consumatori; il risarcimento del 
danno per lesione di interessi legittimi; il danno da perdita di 
chance e i suoi criteri di quantificazione, il danno da 
illegittimo diniego di provvedimento dovuto ed il danno da ritardo 
( art. 2bis l. n. 241/1990).  



 

Per questo seminario, la Scuola umbra di amministrazione pubblica 
ha richiesto l’accreditamento all’Ordine degli avvocati. 
 
aidp umbria: quinto convegno annuale a villa umbra; naticchioni: 
“auspico avvio collaborazione tra pubblico e privato” 
Perugia,   29 feb. 016 – “La Scuola umbra di amministrazione 
pubblica, felice di aver ospitato questo importante evento 
annuale, auspica l’avvio di una collaborazione con l’Aidp Umbria 
per approfondire e sviluppare esperienze e prospettive dell’Hr 
management umbro nelle organizzazioni e per rafforzare ad avviare 
attività di collaborazione tra pubblico e privato”: lo ha detto 
Alberto Naticchioni, Amministratore unico della Scuola –  aprendo, 
nei giorni scorsi a Villa Umbra, i  lavori del quinto convegno 
dell’Associazione italiana per la direzione del personale (Aidp 
Umbria). Dallo scambio tra esponenti della pubblica 
amministrazione e imprese “possono  infatti scaturire – ha 
proseguito Naticchioni - tante informazioni e stimoli reciproci 
che possono portare a un miglioramento dell’intero Paese”. 
Nel corso del convegno è stato messo in evidenza che se la 
velocità è prerogativa vincente delle imprese,  mentre il pubblico 
su questo fronte arranca, al contrario la trasparenza e 
l’anticorruzione applicata con rigore dal pubblico diventa 
obbligatoria anche per le imprese che con il pubblico si 
relazionano. Per tutti sono fondamentali le risorse umane, che 
“rappresentano il vero capitale per l’azienda, la caratterizzano e 
non sono replicabili. “Unicità, rarità e preziosità – è stato 
detto -  sono le caratteristiche proprie dell’Umbria e delle sue 
imprese, così come l’umanità, la capacità di accoglienza e di 
lavoro possono permettere di puntare sul mix vincente dato da 
tradizione e innovazione”.  
Nel corso dell’evento il ministro plenipotenziario e direttore 
della formazione al Ministero degli Esteri, Stefano Baldi, è stato 
intervistato da Gianni Cicogna, membro del consiglio direttivo di 
Aidp Umbria,  offrendo uno spaccato di cosa sia la formazione ai 
massimi livelli. Umbro di nascita, Baldi ha corretto l’immagine 
stereotipata che si ha del diplomatico, sostenendo che i 
“cocktail” sono sì importanti per le pubbliche relazioni, ma è 
importante anche “seguire le leggi e adattarsi nel tempo”. E 
dunque sì alla formazione con video seminari, allenarsi in radio 
ad essere concisi in tempi stretti, abituarsi al pechakucha, 
ovvero a presentazioni brevi di sole immagini. 
Tra gli interventi quello di  Adriana Velazquez, presidente di 
AIDP Umbria, che ha affrontato gli aspetti   internazionali 
dell’Hr management umbro e del benessere organizzativo, gestione 
della diversità e normative anticorruzione. Il sostegno di Aidp 
nazionale  è arrivato dalla presidente  Isabella Covili che nel 
suo intervento ha sottolineato la crescita dell’Associazione 
grazie alla capillarità e al lavoro dei gruppi regionali. 
 
riforme  



 

polizia provinciale: bartolini incontra i lavoratori. “regione 
conferma gli impegni. tavolo convocato per il 4 marzo. per 
l’aspetto finanziario occorre l’approvazione del bilancio 
regionale” 
Perugia, 24 feb. 016 - “C’è un impegno molto chiaro che la Regione 
ha sottoscritto nel Protocollo di Intesa che ha regolato fino ad 
oggi tutti i passaggi di questa complessa riforma delle Province: 
quello degli ‘esuberi zero’ e questo impegno rimane”. L’assessore 
regionale Antonio Bartolini ha incontrato questa mattina, 
mercoledì 24 febbraio, i rappresentanti sindacali ed i lavoratori 
della Polizia provinciale che hanno in corso l’occupazione del 
Consiglio provinciale di Perugia. “Non potendo partecipare 
all’incontro fissato per domani con il presidente Mismetti ed il 
presidente dell’Anci De Rebotti – ha affermato Bartolini – ho 
voluto quest’incontro per ribadire l’impegno della Regione. In 
questi giorni abbiamo lavorato e continueremo a farlo per avere 
tutti i dati necessari. Il problema della Polizia provinciale 
infatti ha bisogno di un impegno maggiore e diretto da parte delle 
Province e dei Comuni per il riassorbimento del personale. Fino ad 
oggi non abbiamo ricevuto risposte adeguate – ha sottolineato 
Bartolini – ma queste risposte dovranno arrivare nei prossimi 
giorni e ci permetteranno di lavorare in maniera adeguata sia 
sotto il profilo amministrativo che finanziario”. Rispondendo alle 
preoccupazioni dei lavoratori, l’assessore Bartolini ha assicurato 
che i tempi ancora ci sono e che dunque la scadenza del prossimo 
31 dicembre potrà essere rispettata, “a condizione che la volontà 
politica di tutti i soggetti interessati permetta di raggiungere 
gli obiettivi fissati”. Dal punto di vista finanziario l’assessore 
ha invece sottolineato che la Regione non può prendere impegni 
fino all’approvazione del bilancio 2016 che è prevista per il 
prossimo mese di marzo. Ma intanto Bartolini ha annunciato che il 
prossimo 4 marzo tornerà a riunirsi il cosiddetto Tavolo della 
Governance che è costituito da Regione, Province, Comuni e 
rappresentati delle Organizzazioni sindacali. “Questa riunione - 
ha concluso l’assessore – sarà dedicata esclusivamente alla 
Polizia Provinciale ed in quella sede contiamo di discutere 
approfonditamente con tutti i dati completi a disposizione. Nel 
frattempo continuerà il confronto anche con i vari Ministeri per 
chiarire e risolvere le problematiche ancora aperte sulle modalità 
di trasferimento del personale”. 
 
sanità 
nominati direttori generali aziende ospedaliere e sanitarie umbre 
Perugia, 16 feb. 016 - La Giunta regionale nella seduta odierna ha 
proceduto alla nomina dei nuovi direttori generali delle aziende 
ospedaliere e sanitarie umbre il cui incarico decorrerà dal 1 
marzo. 
 Queste le nomine: 
-Azienda Ospedaliera di Perugia Santa Maria della Misericordia: 
 dott. EMILIO DUCA  



 

-Azienda Ospedaliera Santa Maria di Terni: 
 dott. MAURIZIO DAL MASO 
-Azienda Unità Sanitaria Locale Umbria 1: 
 dott. ANDREA CASCIARI 
-Azienda Unità Sanitaria Locale Umbria 2: 
 dott. IMOLO FIASCHINI 
Dopo una attenta valutazione di tutti i 108 curricula pervenuti la 
Giunta regionale ha deciso di privilegiare le esperienze 
professionali e manageriali espresse dai candidati alla nomina 
nell’ambito dell’organizzazione e gestione del servizio  sanitario 
nazionale, con particolare riferimento alle competenze esercitate 
precedentemente nell’ambito delle direzioni generali o sanitarie o 
amministrative di aziende sanitarie o ospedaliere. 
La Giunta regionale ha inoltre deciso di adottare il criterio del 
rinnovamento e della rotazione delle competenze professionali, 
procedendo al cambio di tutti i vertici delle 4 aziende 
ospedaliere e sanitarie dell’Umbria. 
Si è deciso altresì di dare valore anche alle conoscenze e 
competenze di una parte del management sanitario, ricompreso 
nell’elenco dei candidati, che aveva saputo esprimere nelle 
diverse fasi della programmazione e gestione del servizio 
sanitario in Umbria capacità e risultati. 
La Giunta regionale ha pensato innanzitutto agli interessi dei 
cittadini e ritiene quindi che i quattro nominativi individuati 
rispondano appunto ai requisiti di competenza, capacità 
amministrativa e gestionale e conoscenza qualificata del servizio 
sanitario sia in ambito nazionale che regionale, con esperienza 
pluriennale di direzioni complesse dell’organizzazione sanitaria. 
Essi potranno dunque concorrere oltre che alla gestione delle 
rispettive aziende, anche all’attuazione delle strategie definite 
dal Governo nazionale e dalla Giunta regionale, in materia di 
riforme e di organizzazione della sanità nazionale e regionale. 
Ai direttori generali, unitamente a quelli sanitari e 
amministrativi uscenti, va il ringraziamento della Giunta 
regionale per il lavoro che in questi anni hanno svolto con 
capacità di innovazione, responsabilità nella gestione finanziaria 
e contabile, attuazione del percorso di razionalizzazione e 
riforma, di impulso alla ricerca scientifica e all’innovazione 
tecnologica, garantendo ai cittadini dell’Umbria il rispetto pieno 
dei livelli essenziali di assistenza, senza incidere in nessun 
modo su una tassazione aggiuntiva. 
La Giunta regionale ribadisce quindi di essersi ispirata 
all’esclusivo perseguimento dell’interesse generale della comunità 
e dei cittadini, prediligendo criteri di competenza e merito 
attinenti alla delicatezza e responsabilità che il compito di 
direttore generale assegna alla guida delle aziende che esprimono 
le capacità di garantire il diritto alla salute e l’universalità 
del servizio sanitario pubblico. 
I curricula dei nuovi direttori generali:  



 

Emilio Duca, nato il 15 dicembre 1959, laureato in medicina e 
chirurgia, dal 01/02/2011 è direttore regionale alla Salute e 
coesione sociale della Regione Umbria. È stato direttore 
dell’Agenzia Umbria Sanità e direttore regionale ad interim della 
struttura “Outsourcing del servizio sanitario regionale e 
dell’area organizzazione delle risorse umane, innovazione 
tecnologica e autonomie locali.  
Dal 2009 al 2011 ha ricoperto il ruolo di direttore generale 
dell’Azienda Usl n. 1 dell’Umbria e negli anni precedenti è stato 
direttore sanitario dell’Azienda ospedaliera di Perugia, nonché 
responsabile della Direzione medica di presidio.  
Dal 2003 al 2007 ha ricoperto il ruolo di direttore sanitario 
dell’Usl 3 dell’Umbria e in precedenza è stato direttore del 
distretto del Perugino.  
Maurizio Dal Maso: ha svolto la sua attività professionale come 
medico clinico dal 1979 al 1999 e successivamente come medico di 
Direzione sanitaria e Direttore Sanitario Aziendale. 
Dal 1999 ha ricoperto il ruolo di  Direttore Sanitario della 
Azienda Policlinico Umberto I di Roma (3° periodo : dal 6 dicembre 
1999 - 2 agosto 2005).  
Dall’agosto 2005 è dirigente della Direzione sanitaria della Usl 
di Firenze. Dal febbraio 2011 è alla USL 1 di Massa Carrara prima 
come Direttore Sanitario della Azienda USL 1 e poi come 
Vicecommissario. 
Andrea Casciari, nato il 4 maggio 1962, dal 1 gennaio 2013 a 
tutt’oggi ha ricoperto l’incarico di Direttore Generale 
dell’Azienda Ospedaliera “S. Maria” di Terni.  
Dal 12/06/90 al 14/09/97 dipendente dell’Unità Sanitaria Locale di 
Perugia. È stato dirigente amministrativo del Comune di Città di 
Castello. Dall’1/05/ 2001 al 31/08/2003 dirigente amministrativo 
dell’Azienda Ospedaliera di Perugia. Dal 01/09/2003 al 31/01/2007 
Direttore Amministrativo dell’Azienda Ospedaliera di Perugia e 
fino al 2011 direttore Amministrativo dell’Azienda Sanitaria 
Locale n. 1 Umbria. Dal 2011 Direttore Amministrativo dell’Azienda 
Sanitaria Locale n. 1 Umbria con attribuzione delle funzioni di 
direttore generale facente funzioni.    
Imolo Fiaschini, nato il 22/02/1956, è laureato in medicina e 
chirurgia e attualmente ricopre l’incarico di direttore sanitario 
dell’Azienda Usl Umbria n. 2. È stato consulente medico legale 
d'ufficio per il Tribunale di Terni ed altri Uffici Giudiziari – 
Tribunali, convenzionato per la Medicina Generale - Asl Di Terni, 
dipendente con incarico a tempo determinato in qualità di 
Coadiutore Sanitario di medicina legale e delle assicurazioni, con 
incarico di responsabile della Sezione di Medicina Legale del 
Settore Prevenzione Educazione Sanitaria e Medicina Legale 
(SPESML)- Asl Di Terni. Dirigente Medico di I livello in Medicina 
Legale e delle Assicurazioni, con incarico di coordinatore del 
presidio medico legale narnese-amerino - Asl Di Terni, direttore 
del Distretto n. 2 - Asl Di Terni, direttore Sanitario Aziendale - 
Azienda Ospedaliera 'S. Maria' – Terni, direttore Generale - Asl 



 

di Terni, dirigente medico di Medicina Legale - Azienda 
Ospedaliera 'S. Maria' – Terni, direttore S.C. Gestione del 
Rischio Clinico - Azienda Ospedaliera 'S. Maria' – Terni. 
 
turismo 
ansa viaggiart: paparelli “iniziativa molto interessante che 
rafforza il legame tra l’agenzia e la nostra regione” 
Perugia, 17 feb. 016 - “Il mondo dell’informazione sta cambiando 
profondamente e con esso anche i modelli di business. Pertanto non 
mi stupisce ed anzi sono molto contento che l’Ansa abbia pensato 
di integrare l’offerta di informazione e comunicazione nell’ambito 
del turismo”. È quanto ha affermato il vicepresidente ed assessore 
regionale al turismo Fabio Paparelli questa mattina, mercoledì 17 
febbraio, nel corso della presentazione di ANSA ViaggiArt, il 
grande portale sulle bellezze d'Italia nato dalla collaborazione 
tra ViaggiArt, la pluripremiata startup del turismo italiano, e la 
principale Agenzia di informazione italiana. L’iniziativa si è 
svolta nel Salone d’Onore di Palazzo Donini a Perugia, dove il 
direttore dell’Agenzia Ansa Luigi Contu ed il responsabile delle 
sede umbra Claudio Sebastiani hanno illustrato questo nuovo 
portale che permette all’utente di conoscere e ammirare tutto il 
patrimonio artistico-culturale del nostro Paese e allo stesso 
tempo di essere informato sulle notizie di attualità.  
“Lo storico rapporto che lega la Regione Umbria all’Agenzia di 
stampa Ansa – ha  sottolineato Paparelli – si è basato 
sull’autorevolezza e la professionalità che l’Ansa ha sempre 
dimostrato. Una risorsa molto importante in un momento in cui, a 
causa del proliferare di fonti più o meno accreditate ed 
attendibili, l’Ansa rappresenta una garanzia ed un valore per 
l’attendibilità e la veridicità dell’informazione diffusa a 
livello regionale. Quella del turismo è una materia complessa. Le 
abitudini dei viaggiatori sono profondamente e rapidamente 
cambiate ma le modalità di promozione e di marketing territoriale 
spesso non hanno avuto la stessa accelerazione. La Regione 
dell’Umbria, - ha proseguito il vice-presidente - a partire dalla 
campagna natalizia, ha inteso cambiare strategia attraverso un mix 
di azioni pubblicitarie che hanno spaziato dalle affissioni sui 
bus delle principali città obiettivo, fino alla campagna di web e 
social advertising, video virali frutto di giovani videomaker ma 
anche spot televisivi agganciati alla fiction di Don Matteo. 
Queste azioni si sommano all’attività di sostegno agli operatori 
per elevare la qualità dell’accoglienza così come per 
l’accompagnamento all’internalizzazione. Tutti gli strumenti utili 
ad alimentare questo circuito virtuoso – ha concluso il 
vicepresidente Paparelli – meritano di essere sperimentati in 
un’ottica di sinergia tra regione, Enti locali ed operatori. Per 
questo valutiamo molto positivamente questa iniziativa dell’Ansa 
che sicuramente sarà all’altezza del prestigio di questa testata 
giornalistica”. 
 



 

unione europea 
villa umbra, approfondite procedure di prossima attivazione dei 
fondi strutturali europei  
Perugia, 19 feb. 016 – Le procedure di prossima attivazione del 
Por Fesr 2014-2020 Umbria sono state approfondite oggi, 19 
febbraio, durante un seminario svolto a Villa Umbra, al quale 
hanno partecipato più di 130 fra professionisti, rappresentanti di 
enti ed operatori pubblici e privati. L’apertura dei lavori è 
stata tenuta dall’amministratore unico di Villa Umbra e del Seu-
Servizio Europa, Alberto Naticchioni. 
La giornata, organizzata dal Seu - Servizio Europa e dalla Scuola 
Umbra di Amministrazione Pubblica, è servita a confrontarsi ed 
aggiornarsi sugli investimenti e le opportunità previste nei 
documenti di programmazione regionali riferiti al “Fesr” (Fondo 
europeo di sviluppo regionale), al “Fse” (Fondo sociale europeo)  
e al “Feasr” (Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale) in 
corso di attuazione a sostegno della capacità d’innovazione e 
sviluppo dell’intera comunità regionale e del suo territorio. 
In particolare, sono state approfondite le procedure del Por Fesr 
2014-2020 Umbria che sono suddivise in sette assi prioritari: 
Ricerca e innovazione; crescita e cittadinanza digitale; 
competitività delle Pmi; energia sostenibile; ambiente e cultura; 
sviluppo urbano sostenibile e assistenza tecnica. 
Per il primo asse sono previste come procedure di prossima 
attivazione Azioni di sistema e progetti complessi; il secondo 
asse prevede l’attivazione di un progetto strategico “Agenda 
Digitale” per la banda ultralarga; per il terzo asse prevede il 
sostegno alle aree colpite da crisi produttiva; per il quarto asse 
è previsto l’acquisto  di mezzi di trasporto pubblici a bassa 
emissione; per il quinto asse sono previsti fruizione e promozione 
delle risorse naturali e culturali. Per quanto riguarda il sesto e 
il settimo asse sono stati presentati programmi di sviluppo urbano 
sostenibile e un piano di rafforzamento amministrativo.  
Durante la mattinata si sono susseguiti gli interventi di Claudio 
Tiriduzzi, dirigente del servizio programmazione comunitaria della 
Regione Umbria; Sabrina Paolini, dirigente del servizio politiche 
attive del lavoro della Regione Umbria e Franco Garofalo, 
dirigente del servizio regionale sviluppo rurale e agricoltura 
sostenibile e servizio politiche agricole, produzioni vegetali e 
sviluppo locale.  
L’iniziativa integra l’attività di formazione promossa dal Seu in 
collaborazione con la Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica 
nell’ultimo triennio in materia di europrogettazione sui 
finanziamenti europei alla quale hanno preso parte circa 150 
partecipanti: liberi professionisti, dipendenti e/o funzionari di 
vari enti pubblici e privati ed anche giovani che hanno voluto 
arricchire il proprio profilo professionale in un settore dai 
contenuti e competenze di elevata responsabilità.        
 
urbanistica 



 

“gianluigi nigro e venti anni di urbanistica in Umbria”; il 19 
febbraio presentazione volume a perugia 
Perugia, 16 feb. 016 -  “Gianluigi Nigro e venti anni di 
urbanistica in Umbria, bilanci e prospettive” è il volume della 
Inu Edizioni  che verrà presentato venerdì 19 febbraio, alle ore 
16, nel Salone D’Onore di Palazzo Donini,  a Perugia.  
Alla presentazione della  pubblicazione, curata da Alessandro 
Bruni (Inu),  Franco Marini (Inu)  e Francesco Nigro (Inu),  
interverranno,  oltre agli autori, l’assessore regionale Antonio 
Bartolini  (Università di Perugia) ,  Alfiero Moretti (Regione 
Umbria), Alberto Naticchioni  (Scuola Villa Umbra),  Alviero 
Palombi  (Collegio dei Geometri di Perugia), Gianluca Spoletini 
(Ordine degli Ingegneri di Perugia), Luciano Tortoioli (Inu) e  
Diego Zurli (Regione Umbria).  
Le conclusioni saranno della presidente della Regione Umbria, 
Catiuscia Marini.  
 


